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– i parametri ricevuti
– le variabili locali
– l’indirizzo di ritorno (Return Address RA) che 

indica il punto a cui tornare (nel codice del cliente) 
al termine della funzione, per permettere al cliente 
di proseguire una volta che la funzione termina

– un collegamento al record di attivazione del 
cliente (Dynamic Link DL)
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mondo della funzione nasce e muore 
con essa

– permane per tutto il tempo in cui la funzione è in esecuzione

deallocato

• Ad ogni chiamata di funzione viene creato un nuovo 
record, specifico per quella chiamata di quella funzione

• La dimensione del record di attivazione
– varia da una funzione all’altra

– per una data funzione, è fissa e calcolabile a priori
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Funzioni che chiamano altre funzioni danno luogo a una 
sequenza di record di attivazione
� allocati secondo l’ordine delle chiamate

� deallocati in ordine inverso

La sequenza dei link dinamici costituisce la cosiddetta
catena dinamica, che rappresenta la storia delle 
attivazioni (“chi ha chiamato chi”)
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Per catturare la semantica delle chiamate annidate (una 
funzione che chiama un’altra funzione che...), l’area 
di memoria in cui vengono allocati i record di 
attivazione deve essere gestita come una pila

STACK

Una struttura dati gestita con politica LIFO (Last In, 
First Out - l’ultimo a entrare è il primo a uscire)
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Normalmente lo STACK dei record di attivazione si 
disegna nel modo seguente

Quindi, se la funzione A chiama la funzione B lo stack 
evolve nel modo seguente
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sequenza 
attivazioni



prima
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int R(int A) { return A+1; }

int Q(int x) { return R(x); }

int P(void) { int a=10; return Q(a); }

main() { int x = P(); }

S.O. → main → P() → Q() → R()
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S.O. → main → P() → Q() → R()

sequenza 
attivazioni

P

main

Q

R
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int fact(int n) {

if n<=0 return 1 

else return n*fact(n-1); 

}

main(){

int x, y;

x = 2;

y = fact(x);
}
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main
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y
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main(){
int y = factIter(2,1,0);

}

int factIter(int n, int F, int i){
if (i < n)  

{F = (i+1)*F;
i = i+1;
return factIter(n,F,i);

}
return F;

}
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